Dichiarazione della Segretaria Fisac, Taranto Maria Lenoci.

Onorevole Picierno, le racconto una storia.

Sono una lavoratrice del credito e il 24 ottobre alle 22,30 mi sono presentata al punto di incontro della  partenza di due pullman ( oltre 100 posti),    già esauriti e pieni  di lavoratori ,  che dal piccolo centro pugliese, in cui abito, partivano per la manifestazione del 25 ottobre.

All'ora prevista, altri 10  lavoratori  che non avevano prenotato, volevano partecipare alla MANIFESTAZIONE, non c'era posto ,sono partiti ugualmente    ,affrontando una parte del viaggio in piedi perché volevano essere li'  con noi, per chiedere una politica diversa a questo Governo.

Sapevano tutti che sarebbe stato un viaggio molto stancante: una nottata in pullman,  un percorso di oltre 5 km, e poi subito dopo  il ritorno, viviamo nel Sud dell'Italia. 

La fatica   non ha spaventato nessuno perché andavamo a Roma  per noi, e per i nostri figli.

Eravamo lì : perché i nostri  figli hanno diritto ad avere un lavoro dignitoso, una lavoro che  renda loro  liberi , un lavoro che  permetta loro di soddisfare tutti i desideri, un lavoro che  renda loro  orgogliosi di essere cittadini  di questo Paese. 

Eravamo lì':  perché come lavoratori del credito,   ci sentiamo  mortificati  di non poter concedere un mutuo a chi ha un lavoro precario. 

Eravamo lì : perché ci sono tanti lavoratori  e tante lavoratrici che sentiamo piangere;  pensano di essere dei falliti perché non hanno avuto la capacità di trovare un lavoro, piangono perché non sanno se  il giorno dopo andranno a lavoro oppure resteranno a casa, piangono perché  non ci stanno ad accettare un lavoro con un reddito fuori ogni regola di contrattazione. Questa disperazione e' collettiva e non individuale.

Eravamo lì: per chiedere al presidente del Consiglio, segretario del PD, politiche per il Lavoro e lavoro di qualità.

Eravamo lì':  perché esiste un disagio sociale,  ed non esiste uno Stato sociale; il conto da pagare e' presentato sempre e solo verso i più deboli.

Onorevole Picierno, sono iscritta alla Cgil da venti anni, ho sempre eletto democraticamente i miei rappresentanti in assemblee di base, le tessere delle Cgil sono certificate e mi dispiace ma non possono essere paragonate a quelle di un partito. Le tessere false, di cui parla, fanno parte di un'altra  storia  che non appartiene alla Cgil. 

La logica della sue affermazioni appartengono alla più bieca idea che la partecipazione di Donne e Uomini e'  mossa solo dallo "scrocco" , mentre oltre un milione di persone erano lì' per cambiare e dare un futuro "Di-Verso" a questo Paese.

Una lavoratrice iscritta alla Fisac Cgil Taranto  
